CEREALI MINORI

AVENA  (Avena sativa L.)

SEGALE  (Secale cereale L.)

TRITICALE  (Triticosecale)

1. AMBIENTE

1.1 Clima e terreno

Avena: l'elevato numero di varietà esistenti permette la coltivazione dell'avena in ambienti molto diversi. Condizioni di scarsa disponibilità idrica nel periodo tra la spigatura e la maturazione determinano sensibili riduzioni di produzione. 

Segale: evidenzia grande adattabilità alle diverse condizioni climatiche, è il cereale che meglio sopporta le basse temperature. Essendo una pianta a fecondazione incrociata, si possono manifestare fenomeni di sterilità che si ripercuotono sulle rese produttive, specialmente con andamenti climatici freddi e piovosi durante la fecondazione.

Triticale: caratterizzata dall'avere una maggior adattabilità degli altri cereali in condizioni difficili per basse temperature ed acidità del terreno.

2. Avvicendamento

Avena, segale e triticale occupano nell'avvicendamento la stessa  posizione del frumento e dell'orzo, fanno parte cioè del gruppo cereali vernini.

3. PREPARAZIONE DEL TERRENO

La profondità di aratura non deve superare i 30 cm.
Quando non si è impediti da eccessivi residui colturali è consigliabile, anche per ridurre i costi di produzione, effettuare la semina su sodo.

4. Scelta varietale

Come per gli altri cereali, la scelta delle varietà deve essere effettuata in base ai seguenti criteri:

· destinazione del prodotto (caratteristiche qualitative della cariosside; richieste del mercato nazionale e locale, e possibilità di collocazione);

· caratteristiche pedo-climatiche e presenza di fonti di stress, di parassiti, di infestanti (resistenze, capacità di adattamento, capacità di competizione con le infestanti presenti);

· epoca di semina.

Consultare sempre i risultati delle prove comparative.

Per l’avena è necessario individuare le varietà resistenti al freddo.

5. semina

L’epoca ottimale è in funzione delle caratteristiche climatiche dell'ambiente di semina.

È consigliata, almeno per l’avena, una semina anticipata rispetto alle epoche considerate ottimali per il frumento e l'orzo.

6. Concimazioni

La concimazione  si deve attuare secondo il principio del bilancio degli elementi fertilizzanti (vedi disciplinari parte generale, linee guida per la concimazione) 
Le moderne varietà esprimono appieno il proprio potenziale produttivo quando sostenute con interventi di fertilizzazione miranti a stabilire e a mantenere nel terreno ottimali condizioni per il rifornimento degli elementi nutritivi, anche nelle fasi di elevato ritmo di assorbimento da parte della coltura.

Valori di asportazione dei principali elementi nutritivi per tonnellata di prodotto

COLTURA
TIPO

DI PRODOTTO
ASPORTAZIONI (kg/t prodotto)



N
P2O5
K2O

Avena
granella
16
6
6


paglia
5
3
16

Segale
granella
19
7
5


paglia
9
3
20

Triticale
granella
18
7
5


paglia
5
3
18

6.1 Fosforo e potassio

Dovranno essere distribuiti solo in presemina, qualora non siano stati distribuiti  preventivamente alle colture dell’avvicendamento che meglio rispondono frazionando la dose totale.

6.2 Azoto

Relativamente all’azoto, i valori ottenuti attraverso il bilancio devono essere corretti per determinare vantaggi ambientali rispetto a quanto si attua con i principi generali della normale Buona Pratica Agricola (allegato n.5 al PSR). Per tale motivo la dose massima ammessa è di 150 unità/ha.

L’azoto minerale può essere distribuito solo in copertura, frazionando la dose totale prevista in due o tre volte : ad accestimento-inizio levata, oppure  terza foglia-accestimento-inizio levata.

7. CONTROLLO DELLE INFESTANTI E DIFESA FITOSANITARIA

E’ obbligatorio attenersi a quanto riportato nelle Norme Tecniche di difesa delle colture e controllo delle infestanti.
8. RACCOLTA

La raccolta deve essere eseguita quando l’umidità della granella è inferiore o uguale a 13%.

Non si deve tuttavia ritardare la raccolta, per evitare le perdite di produzione dovute alla crodatura.
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